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SANTA MARIA:  
AL LAVORO PER UN 
“NUOVO“ MERCATO

È SEMPRE  
25 NOVEMBRE

Studenti, famiglie e associazioni 
sportive possono accedere 
alla nuova palestra della 
Scuola Matteotti. La struttura, 
di 780 metri quadri, dotata 
di riscaldamento radiale a 
pavimento, rappresenta un nuovo 
spazio moderno e funzionale a 
disposizione della Città e delle 
realtà sportive del territorio. Si 
tratta della seconda palestra più 
grande di Collegno, subito dopo il 
Palazzetto dello Sport.
“L’apertura della nuova palestra 
della Matteotti è un risultato che 
ci riempie di orgoglio. È uno spazio 
che restituiamo agli studenti, 
alle famiglie e alle associazioni 
sportive, dopo un percorso 
impegnativo che ha richiesto 
pazienza e collaborazione. 

Collegno cresce con strutture 
moderne e inclusive, capaci 
di rafforzare la comunità e di 
offrire nuove opportunità di 
sport e socialità. Ci dispiace che 
il cantiere sia durato così a lungo, 
ma abbiamo dovuto affrontare 
numerosi problemi con l’impresa 
precedente e la risoluzione di 
questo problema é stata uno 
dei punti principali che abbiamo 
affrontato immediatamente 
dopo l’entrata in carica” spiega 
il Sindaco di Collegno Matteo 
Cavallone. 
 Questa apertura giunge al termine 
di un percorso lungo e complesso, 
reso possibile grazie al lavoro 
degli uffici comunali, al dialogo 
costante con la scuola e con le 
famiglie della Borgata Paradiso. 

Qualcuno ha detto che Babbo Natale 
anche quest’anno porterà molti regali 
ai buoni, come da tradizione. Ma 
che anche i cattivi riceveranno molti 
regali. Effettivamente, gli unici che non 
riceveranno molto sono i poveri, perché 
in realtà Babbo Natale porta i regali 
non se si è buoni o cattivi. Ma in base al 
reddito. 

Un pensiero amaro, ma che in qualche 
modo racconta l’idea di Natale che 
vogliamo avere a Collegno anche per 
quest’anno: aperto a tutte e tutti, che 
non lasci indietro nessuno, capace di 
divertire e di raccontare le tante belle 
storie, i luoghi e le realtà associative o 
commerciali del nostro territorio. 
Nei mesi scorsi abbiamo chiesto agli 
operatori del settore di candidare le loro 
idee: il risultato è che dal 30 novembre 
al 9 gennaio 2026 in Città ci saranno 
fiere commerciali, animazioni, prodotti, 
laboratori. In piazza del Municipio 
tornerà la pista di ghiaccio, luogo di gioco 
e di sorrisi per grandi e piccoli, mentre 
tornerà il trenino attraverserà le vie della 
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Nei prossimi giorni saranno 
comunicate ulteriori informazioni 
per festeggiare insieme questo 
importante traguardo.
 
“La nuova palestra della Matteotti 
è un tassello fondamentale della 
progettazione strategica della 
nostra città. Con i suoi 780 metri 
quadri e le dotazioni innovative, 
diventa un luogo di aggregazione 
e di crescita per la Città. È la 
dimostrazione che, anche nei 
percorsi più complessi, la sinergia 
con gli attori coinvolti può portare 
a una piena risoluzione dei 
problemi” aggiunge il Vicesindaco 
con delega alla progettazione 
strategica Antonio Garruto. 
 

Gli affidamenti per i lavori della 
nuova palestra a Borgata Paradiso 
risalgono infatti al 2022, con un 
ritardo sulla consegna dei lavori 
da quell’anno e una difficoltà non 
solo per l’ufficio dei Lavori Pubblici 
ma anche le tante famiglie che 
hanno aspettato di usufruire 
di uno spazio importantissimo 
all’interno di una scuola come la 
palestra. Il Comune ha garantito 
nel tempo il trasporto scolastico 
degli alunni verso la palestra della 
Scuola Cattaneo, caricandosi di 
una spesa importante in attesa del 
termine dei lavori, che purtroppo 
ha sempre più tardato ad arrivare.
Da un anno a questa parte la 
Giunta Cavallone con il supporto 
dell’Ufficio dei Lavori Pubblici 

e dell’Avvocatura comunale 
è arrivata alla rescissione 
consensuale del contratto con la 
ditta che non ha terminato i lavori, 
e successivamente si è proceduto 
con la riassegnazione dei lavori 
ed il monitoraggio da parte 
degli uffici e dell’assessorato di 
competenza che ha seguito ogni 
fase del cantiere. 

“Questa esperienza è stata 
difficile per la scuola, per le 
famiglie, ma anche per il Comune 
- concludono Cavallone e Garruto 
-. Siamo contenti che ora questo 
spazio bellissimo possa essere 
finalmente a disposizione del 
territorio”.

città portando con sé la magia del Natale. 
Inizieremo il 30 novembre nel Centro Storico 
con il Villaggio di Babbo Natale, continueremo 
a Borgata Paradiso, sul Viale XXIV Maggio, il 
23 dicembre a Villaggio Dora. 

E poi: concerti, presepi. Sabato 20 dicembre 
Babbo Natale con gli elfi attendono la 
letterina distribuendo dolci e piccoli doni. Dal 5 
dicembre le luminarie sul portale Juvarra e nei 
luoghi simbolici di Collegno di ogni quartiere, 
da Savonera al Villaggio Leumann. Un 

ringraziamento speciale va ai commercianti 
e alle associazioni, che con la loro passione 
e dedizione rendono possibile tutto questo. 
Senza il loro contributo, la nostra Città non 
sarebbe la stessa: sono loro a dare energia, 
calore e senso di comunità alle iniziative 
natalizie.

È in questo percorso comune che il Natale 
supera diversità, possibilità diverse familiari, 
un dono che si moltiplica quando lo si 
condivide. Senza dimenticare l’appuntamento 

natalizio delle serate al Nido gratuite, pensate 
alle famiglie o ai genitori che così potranno 
avere a disposizione una serata con il 
supporto dell’Amministrazione. 

Con l’augurio che queste feste portino serenità 
nelle vostre case e fiducia nel futuro della 
nostra comunità, vi abbraccio idealmente 
e vi aspetto nelle piazze e nelle luoghi della 
nostra Città.

Buon Natale a tutte e a tutti.
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SCUOLA MATTEOTTI: VIA ALL’UTILIZZO DELLA NUOVA PALESTRA

NOVEMBRE A COLLEGNO

COLLEGNO FESTEGGIA  
107 ANNI PER DANTE  
PICCOBOTTA
È il centenario più longevo 
della Città



Un’estate di San Martino 
decisamente verde per la Città di 
Collegno: parte infatti in questi 
giorni un importante intervento 
di forestazione urbana che 
porterà alla piantumazione di 256 
alberi ad alto fusto, 42 arbusti 
e 40 piante tappezzanti che si 
concluderà entro la fine dell’anno. 
Un’azione concreta per migliorare 
la qualità dell’aria, valorizzare il 
paesaggio urbano e rafforzare il 
patrimonio verde cittadino, che 
tuttavia si accompagna anche 
all’obbligato abbattimento di 11 
alberi all’interno del parco Dalla 
Chiesa, in aree già messe in 
sicurezza.  
Le nuove essenze troveranno 
dimora non solo in parchi e 
giardini pubblici, ma anche lungo 
le vie del territorio, come via Villa 
Cristina, via Almese e presso la 
scuola Moglia giusto per fare 
qualche esempio, in un progetto 
che coinvolgerà l’intera città.
“Collegno continua a investire nel 
verde come scelta strategica per la 
salute, la bellezza e la sostenibilità 
urbana. Piantare oltre 300 nuove 

essenze significa migliorare la 
qualità dell’aria, offrire spazi più 
accoglienti e costruire un futuro 
più resiliente. È un impegno che 
riguarda tutta la città, dalle scuole 
ai quartieri, e che rafforza il nostro 
patto con la comunità: prendersi 
cura del territorio è prendersi cura 
delle persone” spiega il Sindaco 
della Città di Collegno Matteo 
Cavallone. 
Aggiunge l’Assessore all’Ambiente 
Roberto Bacchin: “Questo 
intervento di forestazione urbana 
è il frutto di una visione integrata: 
non solo compensazione 
ambientale, ma anche 
valorizzazione paesaggistica e 
sicurezza. Ogni nuova pianta 
è una risposta concreta alle 
sfide climatiche e un segnale 
di attenzione verso i luoghi che 
viviamo ogni giorno. Agiamo con 
responsabilità, anche quando 
è necessario rimuovere alberi 
malati, perché il verde pubblico 
deve essere bello, sano e sicuro”. 
In questo piano di forestazione 
è emerso dall’ultima analisi 
fitostatica che è necessario 

l’abbattimento di 11 alberi malati 
nel Parco dalla Chiesa, già messi in 
sicurezza per tutelare l’incolumità 
della cittadinanza. L’intervento 
è stato programmato per la 
prossima settimana nel rispetto 
delle valutazioni agronomiche e 
ambientali.
A sottolineare il valore educativo 
e partecipativo del verde urbano, 
ieri le classi quinte della scuola 
primaria Matteotti hanno 
donato un albero alla città, in 
una cerimonia che ha visto la 
presenza del Sindaco Matteo 
Cavallone, degli assessori 
all’ambiente Roberto Bacchin e 
alle politiche giovanili Gianluca 
Treccarichi, della dirigente 
scolastica Giovanna Caputo e 
di alcuni genitori della scuola. 
Un gesto simbolico che unisce 
generazioni e responsabilità 
condivise. “Coltivare il verde 
significa coltivare il futuro - 
concludono Cavallone e Bacchin 
-. Ringraziamo le bambine e i 
bambini della Matteotti per il loro 
esempio a tutta la comunità”.
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COLLEGNO PIÙ VERDE: al via la piantumazione di 
oltre 300 nuove essenze per tutta la città entro fine anno
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TRE NUOVE VIE PER COLLEGNO: inaugurate  
le vie Riesi, Pietro Nenni e Aurora Benna
  Si è svolta nella mattinata di 
sabato 25 novembre la cerimonia 
di intitolazione di tre nuove vie 
a Collegno: Via Riesi, via Pietro 
Nenni e via Aurora Benna. Una 
scelta che ha messo insieme 
tre profili molto diversi, ma tutti 
in una relazione profonda con 
la realtà collegnese. Da chi per 
anni ha contribuito alla crescita 
associativa e culturale, Aurora 
Benna, al segretario nazionale di 
un partito che ha fatto la storia 
anche di Collegno, Pietro Nenni, 
a una Città, Riesi, luogo di origine 
di tanti cittadini collegnesi, che 
con il loro lavoro, il loro impegno 
e avendo scelto la nostra Città 
come luogo dove far crescere la 
propria famiglia, hanno dato un 
contributo fondamentale nello 
sviluppo economico e sociale di 
Collegno.
“Non capita spesso – ha 
sottolineato il Sindaco di Collegno, 
Matteo Cavallone – di poter 
consegnare alla città tre strade 
nuove. Per questo motivo siamo 
orgogliosi di farlo oggi, in una zona 
della città che ha grandi prospettive 
di sviluppo futuro. A tenere 
insieme la scelta nominalistica 
la storia politica e sociale di 
Collegno. Una comunità, la nostra, 

cresciuta sull’immigrazione, 
sull’integrazione e la solidarietà. 
Così arriva il riconoscimento a 
Riesi, per i tanti collegnesi le cui 
origini arrivano da questo comune 
siciliano. E poi il filo rosso politico 
che tiene insieme la grande storia 
nazionale, con il socialismo di 
Pietro Nenni, a quella locale ma 
profondamente novecentesca di 
Aurora Benna”.
Per sancire il legame di amicizia 
tra Riesi e Collegno è giunto 
direttamente dalla Sicilia 
l’assessore Giuseppe Ievolella che 
ha ringraziato l’amministrazione 
collegnese “per aver dato un 
segnale così forte di vicinanza tra 
le nostre due comunità”.
E’ stata poi la volta del segretario 
piemontese del PSI, Gabriele 
Salerno, a rimarcare “quanto la 
storia socialista sia legata a quella 
di Collegno, con la collaborazione 
che ha visto, dal dopoguerra, 
collaborare insieme il Partito 
Comunista e i socialisti nel buon 
governo cittadino”.
L’ex Sindaco di Collegno e oggi 
Presidente dell’Anpi locale 
Silvana Accossato ha ricordato 
la figura di Aurora Benna che 
“nasce l’11 agosto del 1917 
a Torino da genitori socialisti, 

Angelo Benna e Clementina 
Perone. Dopo una vita di travagli, 
l’arresto da parte dei fascisti, la 
partecipazione alla resistenza, la 
militanza nel Partito Comunista 
Italiano, si trasferì a Grugliasco a 
partire dal 1967. Dal 1972 creò, 
collaborando con Luciano Manzi 
nell’ambito della casa del popolo 
di Collegno, la scuola danze che 
è attiva tuttora, con una giovane 
Loredana Furno come direttrice. 
Generazioni di giovani collegnesi 
sono passate dalla scuola danze 
del circolo Aurora e molte famiglie 
conservano di lei, dei suoi modi 
e della sua eleganza, un felice 
ricordo. Ci ha lasciati nel 2007 alla 
soglia dei 90 anni”.
La manifestazione è stata 
caratterizzata anche dalla 
presenza degli sbandieratori 
dell’associazione Cigno Nero 
e al termine è stato possibile 
assaggiare alcune specialità 
Riesine gentilmente offerte dalle 
associazioni Centro Studi la Casa 
Sicilia, Associazione Culturale 
Riesina di Torino e provincia; 
Associazione Amici della Madonna 
della Catena e Associazione i Figli 
del Venerdì Santo.
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A seguito della necessità di trovare 
una nuova sede per il mercato di 
Santa Maria, l’Amministrazione 
Comunale di Collegno prosegue 
il confronto per una soluzione 
condivisa.
Un percorso di ascolto e confronto 
avviato già nei mesi scorsi in vista 
dell’obbligato ripensamento della 
dislocazione del mercato di Santa 
Maria. L’ultimo di questi incontri si 
è svolto mercoledì 12 novembre, 
nella Sala Consiliare gremita di 
operatori mercatali e residenti 
delle vie interessate, dove è stato 
presentato il nuovo progetto 
rivisto dopo le osservazioni dei 
cittadini e mercatali espresse 
negli incontri precedenti.
 Il mercato del mercoledì mattina 
è il terzo per dimensioni in 
Piemonte, con oltre 180 banchi 
tra produttori agricoli alimentari e 
non alimentari, e nei prossimi anni 
sarà interessato da un importante 
intervento obbligato in seguito 
alla vendita dell’area attualmente 
occupata dal mercato da parte 
del Comune di Torino a privati 
che insedieranno nuove attività 
commerciali.
“Una volta appresa questa notizia 
abbiamo convocato i residenti delle 
due vie coinvolte – viale Piemonte 
e il lato sud di corso Francia – per 
un confronto immediato, insieme 
anche ai commercianti ambulanti 
– spiega il Sindaco della Città 
di Collegno Matteo Cavallone -. 
Prima di intraprendere qualsiasi 
decisione, sono stati coinvolti 

anticipatamente tutti i soggetti 
interessati dai possibili scenari 
alternativi: i residenti di corso 
Francia e viale Piemonte, le 
attività commerciali dell’area e gli 
operatori ambulanti del mercato.
  Si è trattato di un confronto 
costruttivo, che ha permesso di 
conoscere il punto di vista di tutte 
e tre le parti”. Le soluzioni infatti 
di fronte allo spostamento del 
mercato non potevano che essere 
due: un prolungamento su viale 
Piemonte o un prolungamento 
su corso Francia lato sud, 
calcolando in entrambe le opzioni 
tutti i rischi e i vantaggi: da come 
ovviare alla chiusura dei passi 
carrai all’apertura di nuovi punti 
pedonali, giusto per fare qualche 
esempio.
“Lo spostamento non è frutto 
di una scelta politica, ma di 
una necessità legata alla 
trasformazione di un’area che 
non è più nella disponibilità del 
Comune. Il tema ha giustamente 
suscitato attenzione, dibattito e 
legittime preoccupazioni. Proprio 
per questo, l’Amministrazione 
intende rassicurare la cittadinanza: 
siamo pienamente consapevoli 
che ogni ipotesi di spostamento 
comporta potenziali disagi 
settimanali, ma il nostro impegno 
non è mai venuto meno. Con gli 
Uffici competenti, prosegue un 
lavoro costante e approfondito 
per individuare soluzioni che 
tengano conto delle esigenze 
di tutti”, aggiunge   l’Assessora 

al Commercio Clara Bertolo. 
Ed è per questo che mercoledì 
sera scorso, in Sala Consiliare, 
è stato presentato a residenti 
e commercianti ambulanti del 
mercato una nuova opzione.
“Stiamo lavorando con gli uffici 
per una trattativa con la proprietà 
che ha acquistato il vecchio 
deposito GTT. Non è una soluzione 
immediata, ma stiamo cercando di 
seguire ogni aspetto grazie anche 
a un primo assenso generico 
alla partenza della trattativa 
avvenuto nel mese di settembre. 
Abbiamo incontrato un partner 
che ha compreso la difficoltà del 
Comune ed è disposto all’ascolto” 
premette il Sindaco.
Il nuovo progetto prevederebbe 
di utilizzare una porzione di 
parcheggio dell’attuale deposito 
GTT che da proprietà pubblica 
è passata appunto a proprietà 
privata. L’Amministrazione ha 
chiesto di poter utilizzare una 
volta a settimana parte di questo 
spazio che è in parte a uso pubblico 
e in parte pertinenziale. Già nel 
progetto edilizio era previsto che 
il parcheggio non avesse sbarre. 
Il nuovo disegno del mercato 
prevede la sua collocazione su 
piazza XXV Aprile dove si trova 
attualmente, su viale Piemonte 
fino a via Trieste con un’estensione 
minima su via Risorgimento e via 
Oberdan, l’utilizzo dell’area del 
parcheggio della nuova proprietà 
e del controviale che verrà 
realizzato su corso Francia. La 

SPOSTAMENTO DEL MERCATO DI SANTA 
MARIA, L’AMMINISTRAZIONE AL LAVORO PER 
UNA NUOVA UNA SOLUZIONE CONDIVISA
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nuova configurazione garantirà 
maggiore compattezza e vicinanza 
tra i banchi, una nuova viabilità 
tra via San Massimo e corso 
Francia, con un allargamento 
importante della piazza XXV 
Aprile che diventerà interamente 
pedonale e pavimentata in 
porfido. Verrà quindi realizzato 
un controviale parziale su 
corso Francia, con il recupero 
di un fabbricato dismesso, e 
sarà inoltre presente un nuovo 
passaggio pedonale a chiamata 
ubicato più verso Torino rispetto 
a quello esistente. La piazza 
avrà a disposizione proprio nelle 
immediate vicinanze dell’area 
anche della nuova fermata 
della metropolitana “Collegno 
Centro” per l’attraversamento 
sotterraneo del corso Francia, ed 
è per questo motivo che non è 
possibile prevedere dei parcheggi 
interrati.
Detta soluzione non prevederebbe 
alcuna interclusione dei passaggi 
carrabili, buona parte della viabilità 
del quartiere sarà preservata, 
l’area del Mercatò resterà 
libera e non sarà necessario 
l’abbattimento di alcun albero: 
anzi, ne verranno piantumati di 
nuovi nell’area del corso Francia. 
I banchi saranno disposti con 
le spalle rivolte verso corso 

Francia offrendo una visibilità 
immediata. Inoltre l’area del 
parcheggio concessa dal privato 
non potrà ospitare impianti 
comunali di allacciamento. Per 
garantire la presenza di tutti gli 
operatori commerciali alcuni 
banchi potrebbero dover ridurre 
leggermente la propria metratura.
A questa fase di sondaggio con 
la proprietà e di fattibilità con gli 
uffici, dall’incontro con i residenti 
e i mercatali è emersa piena 
soddisfazione per il lavoro e 
per le soluzioni proposte. Sono 
partite nella stessa sera del 
Consiglio Comunale le simulazioni 
di stallo con i commercianti del 
mercato, alle quali seguiranno 
gli accertamenti urbanistici per 
riuscire a siglare la convenzione 
definitiva con la proprietà.
“Non abbiamo ancora la certezza 
che tutto possa chiudersi così 
come stiamo sperando, ma le 
premesse, per ora, ci sono tutte 
grazie alla disponibilità della 
proprietà, alla competenza degli 
Uffici Comunali Commercio, Lavori 
Pubblici, Urbanistica e Polizia 
Locale. Siamo insomma tutti al 
lavoro per trovare una soluzione 
che possa soddisfare il più possibile 
i mercatali e i residenti – conclude 
Matteo Cavallone -. So bene 
quanto il mercato del mercoledì 

rappresenti per Santa Maria non 
solo un luogo di acquisti, ma un 
punto di riferimento affettivo, 
sociale, identitario. È un pezzo di 
storia della nostra comunità, che 
merita rispetto e attenzione. Di 
fronte a questo scenario, ci siamo 
assunti la responsabilità di trovare 
una soluzione che fosse la più 
equilibrata possibile, ascoltando 
gli operatori, i residenti, le 
associazioni. Il progetto che 
stiamo costruendo insieme vuole 
restituire a Santa Maria una piazza 
bella, accogliente, funzionale, con 
nuovi parcheggi e una viabilità più 
ordinata, grazie anche al supporto 
del nuovo proprietario dell’area 
che con pazienza sta realizzando 
una soluzione urbanistica con la 
Città”. 
Qualora la convenzione si 
concludesse con tutte le parti 
coinvolte, il progetto definitivo 
dovrà essere approvato in Consiglio 
Comunale, l’autorizzazione ai 
lavori si svolgeranno in due fasi: 
la prima della durata di circa 9 
mesi e la seconda di ulteriori 6/9 
mesi utilizzando sempre le aree 
presenti su piazza XXV Aprile, che 
da questo assetto si prepara a 
trasformarsi nel principale luogo 
di ritrovo della Città.
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Una nuova eccellenza del Gruppo 
Sereni Orizzonti per la cura e 
l’assistenza agli anziani non 
autosufficienti sul territorio 
piemontese.
Apre ufficialmente la RSA 
“Parco Dora” a Collegno, nuova 
struttura residenziale dedicata 
all’assistenza degli anziani non 
autosufficienti, realizzata e 
gestita da 3A MILANO S.r.l., realtà 
parte del Gruppo Sereni Orizzonti, 
attiva da anni in Italia nel settore 
socioassistenziale. La residenza, 
situata nel cuore di Collegno, offre 
120 posti letto convenzionati 
con l’ASL TO3; dotata di spazi 
moderni, confortevoli e progettati 
secondo i più elevati standard di 
qualità, la struttura rappresenta 
una nuova risposta al crescente 
bisogno di servizi per la terza età, 
nel rispetto della dignità e della 
storia di ogni persona accolta.
La RSA Parco Dora si distingue 
per un approccio assistenziale 
centrato sulla persona, 
ispirato a principi di umanità, 
personalizzazione, integrazione 
con il territorio e valorizzazione 
della relazione con la famiglia. 
L’équipe multidisciplinare — 
composta da medici, infermieri, 
operatori socio-sanitari, 
fisioterapisti, educatori e 
professionisti specializzati — 
garantisce assistenza sanitaria e 
supporto 24 ore su 24, programmi 
riabilitativi individualizzati 
e attività di animazione e 
stimolazione cognitiva.

  «La nostra missione è far 
sentire ogni ospite a casa, con 
la professionalità che merita 
e l’attenzione che ciascuno di 
noi vorrebbe per i propri cari» 
— dichiara il direttore della 
Residenza Florin Soimu. — «La 
RSA Parco Dora nasce per offrire 
non solo assistenza di qualità, 
ma un luogo di vita, relazione e 
rispetto, capace di rispondere ai 
bisogni complessi degli anziani e 
delle loro famiglie».
«La nostra azienda realizza 
residenze di qualità, con tutte le 
innovazioni che la domotica mette 
a disposizione e con soluzioni 
a basso impatto ambientale», 
dichiara  Mario Modolo, direttore 
generale di Sereni Orizzonti.  «La 
struttura in breve tempo si rivelerà 
una realtà in grado di rispondere 
alle numerose esigenze del 
territorio. È un traguardo di cui 
siamo orgogliosi: operiamo in un 
settore, la sanità, che gioca un 
ruolo fondamentale nel nostro 
paese, come gli ultimi anni ci 
hanno chiaramente dimostrato. 
Un sentito ringraziamento va 
al sindaco di Collegno e a tutta 
l’amministrazione comunale, per 
il supporto costante ricevuto in 
questi anni di progetto.»
 
«La notizia dell’apertura della 
nuova RSA Parco Dora per noi è 
una grande notizia», sottolinea 

il sindaco di Collegno  Matteo 
Cavallone. «Da una parte 
aumentano i posti in RSA sul 
territorio, che è un servizio 
pubblico, in quanto diversi 
posti sono convenzionati con 
il Servizio Sanitario Nazionale, 
molto richiesto da tantissime 
famiglie in Città, che sono in 
difficoltà con i propri cari non 
autosufficienti; dall’altra si insedia 
sul territorio un’attività sanitaria 
che creerà diversi posti di lavoro 
stabili e porterà anche ricchezza 
sul territorio. Non vediamo 
l’ora che i lavori per la seconda 
RSA prevista terminino per 
poter vedere realizzato l’intero 
intervento previsto dal Comune 
incredibilmente importante 
soprattutto nell’ottica del 
progressivo invecchiamento della 
popolazione».
Tra i servizi garantiti, “Parco Dora” 
metterà a disposizione: assistenza 
medica e infermieristica 
continuativa, assistenza alla 
persona con personale OSS 
qualificato, fisioterapia e 
programmi riabilitativi, ma 
anche attività educative, sociali 
e ricreative, servizi alberghieri 
completi. La struttura dispone 
inoltre di palestra, spazi comuni 
per la socializzazione, aree verdi, 
sale ricreative e parrucchiere 
interno, favorendo benessere e 
vita comunitaria.
 

APRE LA NUOVA RSA 
“PARCO DORA”
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Politiche         sociali

Sabato 13  
Dicembre 2025
ore 12

Prenotazioni dal 17 al 30 novembre 2025

Per informazioni rivolgersi alle sedi di prenotazione oppure contattare  
l’Ufficio Solidarietà Sociale, Pari Opportunità ai numeri 0114015821 - 0114015881

L’Assessore alle Politiche Sociali 
e all’Ambiente

 ROBERTO BACCHIN

Il Sindaco  
della Città di Collegno

MATTEO CAVALLONE
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Grande partecipazione martedì 
11 novembre alla presentazione 
del libro “Arturo Bendini: un 
rivoluzionario di professione” , 
curato da Davide Morra. L’iniziativa, 
svoltasi in Sala Consiliare, 
promossa dalla Fondazione Arturo 
Bendini Collegno con il patrocinio 
dell’Amministrazione Comunale, 
si è svolta in occasione del 105° 
anniversario dall’elezione di Arturo 
Bendini a Sindaco di Collegno.               
La giornata di commemorazione 
è iniziata, nel pomeriggio, al 
Sacrario dei Caduti presso il 
Cimitero di Collegno, con il Sindaco 
Matteo Cavallone, il Presidente 
del Consiglio Comunale Enrico 
Manfredi, le autorità cittadine e 
la Fondazione Bendini, che hanno 
reso omaggio alla tomba di Arturo 
Bendini.                                                                                                                                   
La presentazione ufficiale del 
volume - edito da Impremix 

Edizioni Narrativa - si tenuta 
a seguire presso la Sala del 
Consiglio. L’incontro è stato 
presieduto da Salvatore Ventura, 
che ha dato subito la parola per un 
saluto a Sabato Fierro, Presidente 
della Fondazione Bendini.                
“Oggi non ricordiamo solo la 
figura di Arturo Bendini – ha poi 
sottolineato il Sindaco di Collegno 
Matteo Cavallone – ma le radici 
storiche di Collegno. Radici 
che affondano nella storia del 
movimento operaio, nella lotta 
antifascista, del secolo scorso. 
Un grazie sentito da parte di tutta 
la nostra comunità va all’autore 
Davide Morra e alla Fondazione 
Bendini”.
Dopo i saluti dell’assessore alla 
Cultura Clara Bertolo, e dell’Editore 
Enrico Cavallito, è stata la volta 
dell’apprezzato intervento 
dell’autore, Davide Morra: “la 

storia, personale e pubblica, di 
Bendini è quella di un uomo nato 
alla fine dell’ottocento a Brescia e 
cresciuto nella Torino operaia degli 
anni precedenti la prima guerra 
mondiale. Un operaio, prima 
socialista e poi comunista, molto 
vicino ad Antonio Gramsci, capace 
di diventare Sindaco di Collegno 
e poi deputato. La storia di un 
rivoluzionario di professione”. 
Presenti in sala anche i familiari 
di Arturo Bendini, e i sindaci 
emeriti Umberto D’Ottavio, 
Silvana Accossato, e Francesco 
Casciano. E’ inoltre intervenuto 
Rocco Larizza, già Senatore 
della Repubblica e Dirigente 
del Partito Comunista Italiano, 
mentre le conclusioni sono state 
affidate a Anna Rossomando, 
Vicepresidente del Senato.

“ARTURO BENDINI: UN RIVOLUZIONARIO  
DI PROFESSIONE” presentazione  
del libro di Davide Morra 
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La Giunta Comunale di Collegno, 
su proposta dell’assessore 
Ignazio Restuccia, ha approvato 
un provvedimento relativo alle 
tombe di famiglia con concessioni 
scadute o in scadenza presso 
il 1° e 3° campo del Cimitero 
Comunale.
Gli aventi diritto potranno 
richiedere il rinnovo della 
concessione entro il 31 dicembre 
2025, rivolgendosi all’Ufficio di 
Stato Civile. In caso di mancato 
rinnovo, le tombe saranno liberate 
e rese disponibili per nuove 

A partire da giovedì 1° novembre 
2025, è entrata in vigore una 
nuova modalità per il rilascio delle 
copie relative a sinistri stradali 
gestiti dalla Polizia Locale.
 
Infatti tale servizio sarà effettuato 
unicamente attraverso la 
piattaforma esterna raggiungibile 
dal sito della Città di Collegno 
all’indirizzo  http://www.
incidentistradali.com
 
Gli utenti – siano essi privati 
cittadini, compagnie assicurative, 
studi legali, agenzie o altri 
soggetti interessati – potranno 
accedere alla piattaforma previa 
registrazione e identificazione 
univoca, al fine di garantire 
la tracciabilità e la sicurezza 

concessioni, con oneri a carico del 
Comune.
Per garantire la massima 
informazione ai cittadini, l’elenco 
delle tombe interessate sarà 
pubblicato:
all’ingresso del Cimitero 
Comunale,
sul sito web del Comune di 
Collegno,
e sul periodico “Collegno Informa”.
Inoltre, un avviso sarà affisso 
su ciascuna tomba dal 15 
novembre al 15 novembre 2025, 
comprendendo il periodo della 

nell’accesso ai documenti.
 
La nuova procedura è stata 
introdotta per semplificare 
e velocizzare le richieste, 
garantendo al contempo un 
più elevato standard in termini 
di trasparenza, efficienza e 
protezione dei dati personali.
 
Resta invariata la modalità di 
richiesta per tutte le altre tipologie 
di rilascio copie di atti riferibili alla 
Polizia Locale, che continueranno 
ad essere trattate secondo le 
consuete procedure attualmente 
in vigore.
Per ulteriori informazioni o 
assistenza nella registrazione alla 
piattaforma, è possibile rivolgersi 
agli uffici della Polizia Locale o 

commemorazione dei defunti.
Gli eredi che intendano provvedere 
alla ricollocazione dei resti o delle 
salme in loculi o cellette dovranno 
corrispondere le tariffe previste.
Per informazioni e adempimenti 
è possibile rivolgersi all’Ufficio 
di Stato Civile del Comune di 
Collegno.
www.comune.collegno.to.it/
area_tematica/modulistica-e-
istanze-on-line/modulistica-
dellente/stato-civile

consultare il sito ufficiale del 
Comune.
 
“Questo nuovo servizio 
consentirà al cittadino coinvolto 
in un incidente rilevato dalla 
Polizia Municipale di avere tutte 
le informazioni e documenti 
inerenti il sinistro senza dover più 
recarsi al Comando e seguendo 
una catena burocratica che 
a volte era complessa e dai 
tempi incerti – spiega il Sindaco 
Matteo Cavallone – rendendo 
i servizi comunali ancora più 
smart e vicino alle esigenze dei 
cittadini che in questo modo 
potranno risparmiare tempo e 
spostamenti”.

CIMITERO COMUNALE concessioni per tombe 
di famiglia scadute nei campi 1 e 3

NUOVA MODALITÀ PER IL RILASCIO DELLE 
COPIE RELATIVE A SINISTRI STRADALI GESTITI 
DALLA POLIZIA LOCALE

Promemoria Auschwitz è un percorso educativo, promosso         
dal Comune di Collegno e Deina aps e rivolto a giovani collegnesi         
tra i 18 e 29 anni, che li/le porterà a Cracovia per vivere i luoghi         
della memoria. 
Sono 20 i posti disponibili per vivere questa esperienza che prevede:

la partecipazione obbligatoria a 4 incontri di formazione storica
        precedenti  al viaggio - è consentita 1 sola assenza; 

una restituzione pubblica finale;
Quota di partecipazione da saldare:
247,00 euro - (di cui 12 € di quota sociale comprensiva 
di assicurazione e 235 € di contributo associativo)
Viaggio:
11-16 febbraio 2026
Per maggiori informazioni contattaci:
Informagiovani Collegno
Mail: informagiovani@comune.collegno.to.it
WhatsApp: 011 401 5912
SCANNERIZZA IL QR CODE
Iscriviti entro le 23:59 di LUNEDÌ 1 DICEMBRE 2025

Promemoria Auschwitz 2026
Promemoria Auschwitz è un opportunità di riflessione, un viaggio
verso Cracovia per esplorare il tema della memoria e approfondire         
le cause del secondo conflitto mondiale.

SCAN ME




